L’ENPAM SI ADEGUA AL CASELLARIO CENTRALE DELLE PENSIONI


a cura di 


Marco Perelli Ercolini





Molti medici titolari di più pensioni ritornando dalle ferie hanno avuto l’amara sorpresa di vedere uno o più ratei della pensione ENPAM sospesi.


Purtroppo il decreto legislativo 2 settembre 1997 numero 314 all’articolo 8 prevede che gli enti erogatori di trattamenti di pensione debbano trasmettere al casellario delle pensioni, entro il mese di febbraio di ciascun anno, i dati relativi ai trattamenti pensionistici pagati nel corso dell’anno, cio’  al fine di calcolare in caso di due o piu’ pensioni l’aliquota di imposta e le detrazioni da operare che verranno  comunicate all’ente che eroga il trattamento di minore importo perche’ assoggetti a tassazione il trattamento pensionistico che corrisponde.


Quindi anche le pensioni corrisposte dal Fondo generale dell’ENPAM sano interessate da questa modifica di tassazione.


Tuttavia questa modalità esonera dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi coloro che possiedono esclusivamente redditi da pensione.


Inoltre il casellario centrale delle pensioni permette anche un più corretto prelievo fiscale sugli arretrati di pensione riferiti ad anni precedenti  da assoggettare a tassazione separata.


Questa modalità fiscale che deriva da un obbligo di legge non rappresenta un aumento impositivo, ma soltanto una anticipazione del prelievo fiscale (peraltro non trascurabile nel suo insieme per il fisco) che altrimenti avrebbe dovuto essere effettuato in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi.


Ecco perché molti pensionati possono non ricevere affatto la pensione ENPAM di questi mesi: ciò accadrà tutte le volte che l’importo lordo dei trattamenti non sarà’ sufficiente a coprire l’aumento del prelievo fiscale e il recupero delle minori ritenute effettuate dall’Ente nel corrente anno.
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